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ITINERARI DI TRANSUMANZA SUL TERRITORIO DI CAMPERTOGNO 

 

 Una delle caratteristiche dell'attività pastorale alpina è la transumanza, 
cioè la migrazione programmata delle mandrie in alpeggi diversi, ad altitudini 
progressivamente crescenti, allo scopo di sfruttare nel modo più razionale i ritmi 
stagionali di maturazione del foraggio.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un gregge in trasferimento attraverso il centro di Campertogno. 

 
 Il terreno era utilizzato in modo selettivo: al pascolo sorvegliato dei bovini 
erano riservati i prati di fondovalle e gli alpeggi di bassa e media quota, mentre 
gli ovini e le capre erano condotti nei mesi estivi sui pascoli di alta quota e qui 
lasciati liberi e solo indirettamente sorvegliati. Tuttavia molto tempo fa la 
pastorizia era esercitata con maggiore elasticità, utilizzando gli alpeggi di alta 
quota anche per il pascolo estivo dei bovini. 
 Come si è detto l’attività pastorale era legata alla transumanza (tramüg), 
ai suoi tempi e alle sue consuetudini: gli alpeggi di bassa quota erano sfruttati 
nei mesi di maggio e giugno, quelli di media e alta quota in luglio e agosto; nel 
corso del mese di settembre si effettuava il ritorno a valle.  
 Poteva talora accadere che la prima neve cogliesse i pastori prima del 
rientro in paese, comprensibilmente creando problemi anche rilevanti sia per 
l’alimentazione degli animali sia per il loro spostamento. 
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 Nella Tabella I sono indicati i principali itinerari di transumanza che 
tradizionalmente erano praticati a Campertogno, quali sono stati desunti dalle 
informazioni reperite dalle persone più anziane. Nella prima colonna è riportata 
la località di bassa quota dove ci si recava all’inizio della bella stagione. Nella 
seconda colonna si indica per ciascun itinerario la sede intermedia, che si 
raggiungeva in piena estate. Nella terza colonna sono elencate le sedi più 
elevate, non sempre esistenti per tutti gli itinerari, che venivano raggiunte a 
estate inoltrata.  Nell’ultima colonna si indica infine la persona che, a detta delle 
persone intervistate,  gestiva gli alpeggi e organizzava il trasferimento di animali 
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e masserizie lungo ciascun itinerario (talvolta più di uno) negli ultimi decenni nel 
secolo scorso. 
 Nella sottostante Figura 1 si sono riportati graficamente i principali 
itinerari di transumanza identificati sulla base delle testimonianze degli attuali 
abitanti di Campertogno, alcuni dei quali (pochi ormai) ricordano di aver 
frequentato gli alpeggi come aiutanti alla pari (bòcia) all'epoca della loro 
adolescenza.  
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